
 

Linguistica 
 
 
La linguistica indaga cosa siano, come funzionino e come si usino le lingue del mondo 
e come cambino nel tempo. Docenti e ricercatori del Dipartimento si interessano di 
diversi settori della disciplina con una forte impronta empirica che punta a descrivere 
e spiegare i fenomeni osservati. Le principali linee di ricerca riguardano: 
lo studio dell’evoluzione delle lingue nel tempo, con particolare riferimento alla 
organizzazione degli enunciati in lingue classiche e moderne; 
lo studio dell’acquisizione e dell’apprendimento delle lingue prime e seconde, con 
particolare riferimento alla pronuncia, alla struttura delle parole e all’organizzazione 
della frase; 
 lo studio delle regolarità sottese a caratteristiche universali o variabili di lingue e 
dialetti e della loro correlazione con fattori cognitivi, culturali e sociali. 
Le ricerche portano nuove conoscenze utili per rispondere a domande teoriche (per 
esempio: perché quando interagiamo con uno straniero usando la sua lingua ci 
sembra sempre che lui parli velocissimamente? Oppure perché quando si chiede "Sai 
che ore sono?" non si intende accertare davvero se un tizio sa che ore sono, ma fare 
in modo che ci dica che ore sono). Le ricerche aiutano anche a rispondere a domande 
pratiche (per esempio: se io e mio marito parliamo due lingue diverse con nostro figlio, 
il suo sviluppo linguistico e cognitivo subirà contraccolpi?). Le domande del primo 
tipo sono di interesse della linguistica teorica perché permettono di meglio 
comprendere come funzioni la facoltà di linguaggio che accomuna gli esseri umani; 
le domande del secondo tipo sono invece di interesse della linguistica applicata 
perché contribuiscono alla risoluzione di molti problemi che coinvolgono gli utenti 
delle lingue nel mondo reale alla luce di fatti e non di ideologie. 
  
 
Componenti 
 
Jacopo Saturno  RTDa 
Ada Valentini  Professore associato 
Valentina Piunno  Professore associato 
Barbara Turchetta  Professore ordinario 
 
 
Competenze 

  
Jacopo Saturno         Intercomprensione spontanea e guidata, con particolare 

riguardo alle lingue slave e romanze. Fasi iniziali 
dell'acquisizione e didattica di L2. 

 
Ada Valentini           Acquisizione di lingue seconde da parte di adulti. Struttura 

dell'informazione, con particolare riferimento a costruzioni 
scisse. 

 



 

Valentina Piunno Combinatoria lessicale e fenomeni di lessicalizzazione nelle 
lingue romanze. Linguistica dei corpora e metodi 
computazionali per l’analisi dei dati linguistici 

 
  

Progetti 
 

Titolo:    L’acquisizione della marca di indefinitezza nell’italiano L2 di 
    sinofoni 
Responsabile Ada Valentini 
Collaboratori - 
Fonte finanziamento Ada Valentini ex60% - assegnato e gestito dal 

Dipartimento 
Data inizio 1.1.2023 
Durata biennale 
Descrizione:  Nell’ambito dell’acquisizione di lingue seconde gli studi 

precedenti riguardanti la categoria lessicale degli articoli 
manifestano un sostanziale disaccordo rispetto all’ordine 
relativo, durante il processo acquisizionale, delle due forme 
dell’articolo, definito e indefinito. La maggior parte delle 
ricerche concerne l’inglese L2: in questo caso il 
sottosistema degli articoli della lingua target è 
caratterizzato da un basso grado di allomorfia. La stessa 
discordanza nei risulati è attestata anche nei dati di italiano 
L2 e in questo secondo caso la lingua target presenta un 
sottosistema caratterizzato da un maggior grado di 
allomorfia, che investe, ancora una volta, definiti e 
indefiniti. Per il presente progetto si intende esaminare la 
presenza dell’articolo indefinito in un corpus già raccolto, 
secondo un disegno sia trasversale sia longitudinale, di 
narrazioni e interviste orali prodotte da giovani apprendenti 
sinofoni di italiano L2. Il corpus è già stato analizzato per 
quanto riguarda l’espressione del tratto della definitezza: si 
è mostrato che l’espressione di tale tratto emerge 
progressivamente, nella forma dell’articolo definito o 
dell’aggettivo dimostrativo distale o prossimale, durante il 
processo acquisizionale. L’analisi può quindi ora essere 
ampliata all’espressione del tratto [-DEFINITO] per 
individuare, se possibile, un percorso che definisca i diversi 
contesti in cui la o le forme che lo esprimono compaiono e, 
successivamente, si stabilizzano. 

 
  
Titolo:    Intercomprensione e comunicazione esolingue in contesti 
    aziendali 
Responsabile:   Jacopo Saturno 



 

Collaboratori   - 
Fonte finanziamento:  Jacopo Saturno ex60% - assegnato e gestito dal   
    Dipartimento 
Data inizio:    1.1.2023 
Durata:    triennale  
Descrizione:  la ricerca intende esplorare le forme e i contesti d’uso 

dell’intercomprensione tra lingue romanze nel contesto 
delle interazioni tra clienti e personale di un’azienda di 
servizi operante in aeroporto. Tra gli obiettivi principali del 
progetto rientrano i seguenti: 

 Identificazione dei contesti più favorevoli all’emergere 
dell’IC in ambito aeroportuale. 

 Identificazione delle variabili che facilitano il ricorso all’IC 
(es. provenienza geografica dei viaggiatori, età, servizio 
richiesto ecc.). 

 Descrizione dell’interazione basata sull’IC spontanea (cioè 
in assenza di formazione specifica del personale 
aeroportuale). 

 Progettazione e realizzazione di interventi formativi 
(sensibilizzazione e addestramento all’IC) per il personale 
aeroportuale e verifica della loro efficacia. 

 
 
Titolo:  Fenomeni di regolarità nel lessico. Le costruzioni 

schematiche in alcune lingue romanze 
Responsabile:   Valentina Piunno 
Collaboratori:   - 
Fonte finanziamento:  Valentina Piunno ex60% - assegnato e gestito dal   
    Dipartimento 
Data inizio:    1.1.2023 
Durata:    biennale 
Descrizione:  Il progetto è dedicato allo studio degli schemi linguistici alla 

base delle combinazioni di parole, che caratterizzano in 
modo regolare e ricorrente il lessico delle lingue. L'obiettivo 
principale consiste nell’analisi di costruzioni dell’italiano, 
francese e spagnolo, con particolare attenzione a quelle 
che sono solo parzialmente specificate sul piano lessicale. 
Dal punto di vista teorico, il progetto mira all’identificazione 
e alla classificazione di tipi costruzionali attraverso 
un'analisi corpus-based e secondo criteri 
quantitativi/qualitativi. In particolare, si propone una 
caratterizzazione delle costruzioni sulla base della 
relazione quantitativa tra specificità lessicale, significato e 
frequenza di occorrenza: i dati ricavati analizzando le 
proprietà collostruzionali, il rapporto type/token e la log-
likelihood delle singole costruzioni costituiranno il punto di 



 

partenza per indagare la connessione tra proprietà 
distribuzionali, produttività, flessibilità lessicale e 
potenziale semantico-pragmatico delle costruzioni. La 
prospettiva contrastiva può rendere conto delle 
somiglianze interlinguistiche e contribuire a rivelare 
regolarità lessicali tra le lingue. Dal punto di vista 
applicativo, la proposta mira all’ampliamento di un 
database multilingue di costruzioni in grado di 
rappresentare le relazioni gerarchiche tra le strutture, e che 
può costituire la base per l’implementazione delle tecniche 
automatiche per la classificazione di elementi lessicali. 

 
 
 


